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Da tredici anni si ritrovano in piazza per « l'autodramma » 
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Coppia ieri, coppia oggi: i problemi 
I risultati di una indagine della Provincia di Pistoia 

\ • < " VH", 

Quarrata: mettendo il naso 
sono gli stessi, dicono a Monticchiello nell'industria del mobile 

In «Due» la storia di giovani in crisi e di un passato falsamente migliore — La realtà quoti
diana, la favola agro-pastorale, il sogno collettivo — Davanti a tutine rosa e giacche di lino bianco 

AIOXTICCHIKLLO — Cambia 
no le persone, le cose, le .•>! 
tua/ioni: restano i problemi. 
ii\i stessi. 1 problemi sono 
quelli della coppia, del vi \ere 
insieme uomo-donna. V" Que
sto, in (ondo, il senso dell'* au
todramma -> rappresentato dal
la gente di iMontiechiello. un 
piccolo paese della Val d'Or
d a racchiuso tra mura anti
che e un tempo fedelissimo 
castello della Repubblica Se
nese. tanto da recare ancora. 
a sinistra della porta princi
pale che immette nella cinta. 
lo stemma bianco e nero del 
la « balzana ». 

< Due ». si intitola il lavoro 
preparato da .Mario (ìuidotti 
in stretta collaborazione con 
le persone attori della C'ompa 
Unia Teatro po\ero di Moti 
ticchiello. clie da tredici an
ni si ritrovano in una piazza 
del paese per raccontare e re 
citare quello clic a Montic-
chiello si chiama l'« auto
dramma >. 

Quest'anno « Une * affron 
ta i problemi della coppia in 
due atti, in due quadri: o^i«i 
e ieri. La trama si dipana 
veloce: Andrea e Rossana, una 
coppia in crisi dei giorni no
stri, arriva in «cinquecento»; 
vanno, insieme ad altri ami
ci. a trovare due giovani che 
escono da due esperienze fal
lite. Albo e Liliana, ambedue 
divorziati, vivono assieme in 
un vecchio podere nei pressi 
di Monticchiello. Andrea e 
Rossana litigano: lei vorreb
be. che lui lavasse i piatti e 
condividesse le fatiche dome
stiche dopo il lavoro e non 
soltanto « le concedesse il suo 
aiuto ». Lui dice che Rossana 
è cambiata (ma altrettanto 
Rossana sostiene nei confron
ti di Andrea) e che dovrebbe 
essere meno « caporale di 

Gli attori del Teatro povero di Monticchiello In una scena di < Due » 

giornata *•. Non c'è dialogo. 
solo litigio, incomprensione. 

Ma ecco spuntare gli altri 
amici \enuti con Andrea e 
Rossana. .Mentre attendono 
l'arrivo di Albo e Liliana si 
mettono a rovistare per il 
vecchio podere: vengono così 
alla luce una falce fienaia. 
uno staccio per il grano, una 
madia e tanti utensili di una 
età che ai giovani appare lon
tana. 

Da una serie di vecchie fo
tografie (tutte che ritraggono 
matrimoni) viene alla luce la 
felicità fittizia di una presun
ta « età dell'oro ». Per i vec
chi. non assillati dai proble
mi della società contempora

nea. lutto sembrava più faci
le: in una famiglia tribù era 
il capoccia che faceva e di
sfaceva e tutti .sottostavano 
alle sue decisioni per-foi/.a 
giuste e elle quindi profonde 
vano felicità a piene mani. 

Anche l'entrata in scena di 
una coppia di contadini che 
reclamano il loro diritto alla 
tranquillità perché debbono 
dormire e la mattina presto 
andare a lavorare «da sole a 
sole ». lascerebbe jK'iisare 
che la vita dei campi è il 
filtro magico per un'esistenza 
felice: è questa, anche se de
terminata nel tempo (* il sa
bato e la domenica *), la te
si che sostengono Albo e Li

liana e che durante il i'f s to, 
della settimana restano anco
rati ai bisogni doveri della ( 
vita di oggi. 

La favola pastorale sfuma e 
si ricompone in l'orme diver
se. allorquando 1 giovani, in
filatisi nei loro sacchi a |K-
lo. si addormentano e fanno 
un sogno collettivo. Prendo
no cosi corpo i fantasmi e le 
ombre di u>.i mondo lontano 
nel tempo, ma vicino per le 
vicissitudini, i problemi, gli 
intrighi passionali. Dietro la 
facciata apparentemente spen
sierata e chiassosa di una ve
glia per festeggiare il fidan
zamento della Rosina, a cui 
partecipano in maniera incre

dibilmente naturale gli abi
tanti di Monticchiello con un 
fare ed una gestualità pro
pria degli attori consumati, 
si nasconde la realtà cruda di 
incomprensioni e di tradimen
ti che apiK'iia viene a galla 
deve immediatamente essere 
coperta con una pietra per 
non gettare discredito sul 
buon nome della famiglia e 
soprattutto impedire la cac
ciata dal podere da. parte di 
un padrone ligio a regole non 
scritte ma dalla ferrea ap
plicazione. 

Così Silvestro, marito di Fi
lomena che se la intende con 
il cognato, dovrà interrompe
re la sua attività sindacale e 
rimanere cornuto e conUnto 
in quella famiglia che ha as 
soluto bisogno di braccia per 
servire un padrone esoso. 

La storia è tutta (pia: un 
parallelo a distanza di se> 
sant'anni. A concludere. ih?rò. 
spetta ancora ai giovani. Una 
ruspa li sveglia e li fa sob 
balzare dai loro sacchi a pe 
lo. Il podere di Albo e Lilia
na deve essere abbattuto per 
far posto ad una villa Anco 
ra un segno dei tempi che 
cambiano, in un testo a trat
ti brillante, a tratti — anche 
se minimi — scontato, ma co
munque ben rappresentato dal
la gente di Monticchiello che 
in più di una scena ha Unito 
per recitare se stessa. 

Dalla tribuna a piccolo an
fiteatro della piazzetta, fiocca
no sugli attori del Teatro po
vero gli applausi di un pub 
blico costituito in gran parte 
da gente ricca. 

Giacche di lino bianco, qual
che cravatta , tutine di raso 
alla moda e qualche scollo 
vorticoso sulle tribune. 

Sandro Rossi 

Sognano la formula 1 
(copiando i bambini) 
i piloti dei carretti 

Regole ferree nella costruzione dei monopo
sto e dei biposto - A metà fra l'artigianale e 
il prototipo - Velocità elevate nelle discese 

Un carretto, tanta fantasia e sono ad Indianapolis 

Casco integrale, tuta di pel
le multicolore oppure vecchio 
casco a scodella di quelli che 
lasciano uscire le orecchie. 
tuta blu da meccanico e scar
poni anfibi ex residuato bel
lico. E' l'abbigliamento del 
corridore di carretto. Gli sport 
nuovi generalmente li impor
tiamo dagli Stati Uniti: il free-
sbe. lo skateboard, l'acqua
plano. il motocross, le dune 
buggy. Questo invece, malgra
do qualche nota di america
nismo a voler imitare India
napolis. è tutto nostrano. Il 

* suo antenato è il tipico car
retto costruito con quattro mi
sere assi di legno e quattro 
vecchi cuscinetti a sfera com
prati a bassissimo prezzo dal 

" primo sfascia carrozze, gioia 
dell'infanzia di quasi tutti i 
quarantenni. .Ma dell'antena

to carretto, oltre all 'artigiana-
lità della fattura, conservano 
ancora poco: i telai sono co
struiti con metalli vari dal 
semplice tubo di ferro al più 
complesso lamierino che fa 
un tutt'uno con la carenatura. 
Volanti stile go kart oppure 
presi dalla vecchia macchina 
a pedali del figlio ormai cre
sciuto. Le gomme, più o me
no fatte in casa, in propor
zione sono come quelle delle 
migliori formula 1. Natural
mente. come quest'ultime, an
che i carretti hanno un cam
pionato. Per adesso provin
ciale. Si svolge in 6 gare, tut
te quante sulla montagna pi
stoiese 

Domenica si è corsa la 4. 
gara valevole per il campio
nato. a Villa di Piteccio. Un 
chilometro e cento metri di 

percorso, con un dislivello di 
circa 100 metri percorso ad 
una media di 41 chilometri 
l'ora per il singolo e di 43 
km 'h per il doppio. Il primo 
degli arrivati nel singolo ha 
effettuato il percorso in un 
minuto e 36 secondi, mentre 
l'ultimo degli arrivati ha im
piegato 2 minuti e 7 secondi. 
Per il doppio > invece. 1 mi
nuto e 32 secondi per il pri
mo e 1 minuto e 51 secondi 
per l'ultimo. 

Forse a questo punto con
viene puntualizzare che i car
retti . per chi non ci ha mai 
giocato, non hanno motore e 
sfruttano solo la pendenza del
la discesa, lo scarso attrito 
della ruota sul suo asse e il 
peso del concorrente, oltre 
ovviamente alla bravura del 
pilota nel tenere la strada. 

trovare il percorso migliore. 
evitando muri e fossi. C'è ad
dirittura un regolamento: il 
carretto non deve superare i 
35 chili, le ruote devono ave
re uno scorrimento legno su 
legno (per ridurre l'attrito ci 
sì serve di complicatissimi si
stemi di lubrificazione) ed un 
diametro non superiore a 25 
cm per 1 posteriori e a 15 per 
le anteriori. Uno dei parteci
panti, che corre anche con 
automobili di formula, ha spe
so circa mezzo milione e per 
il suo gioiellino per rivender
lo gli hanno offerto qualcosa 
come 8 milioni, beccandosi pe
raltro un sonoro no! Ma co
munque. preziosismi a parte, 
con 30 40 mila lire si può 
avere già un carretto di que

sto nome. Con 100 mila lire 
si può gareggiare pensando a 
piazzarsi decorosamente, am
messo che si abbia il fegato 
per affrontare le scoscese cur
ve della montagna pistoiese. 

Nella corsa di S. .Mommo 
i carretti raggiungono gli 80 
km li. Le gare hanno regolari 
giudici, cronometri elettroni
ci, servizio di radioamatori 
per segnalare partenze e in
cidenti e autoambulanze spar
se lungo il tracciato, anche 
se grossi rischi non ce ne 
sono. 

Una curiosità: le gare sono 
aperte a tutti, bti.sta abbiano 
superato i 14 anni. Ma i cam
pioni del carretto li hanno 
superati ormai da un pezzo. 

Daniele Pugliese 

Nella colonia di Pian di Boccia | A Piteglio in provincia di Pistoia 

Il contratto è a termine j Musica d'ogni tempo e paese 
l'orario di lavoro no tra i boschi della montagna 

Obbligati ad accettare ogni disponibilità i 70 ! I concerti nelle chiese e piazze delle piccole frazioni e del capoluogo 
dipendenti del soggiorno di vacanze delle F.S. Musica classica e folk -1 complessi e le formazioni strumentali e canore 

PISTOIA - - Il perdonale del 
«soggiorno di vacanza» di 
Pian del Boccia nel cor>o di 
un'assemblea ha proclamato 
k) stato di agitazione. Sono 
una settantina di persone in 
tutto e dtrvono vedersela con 
quasi 400 raia77i. La colo
nia ospita, fra le fre-ehe bo-
scagl.e di (lavinana. i fiali 
dei lavoratori delle Ferrovie 
dello Stato. 

Certo i dipendenti (tutt: con 
un contratto a termine, so
lo un 15'V- presi dalle liste 
della disoccupazione giovani
le permanente) di tempo per 
godersi il fresco ne hanno 
ben poco: per mantenere ede
cente» il livello dei servizi 
sono chiamati ad un nume
ro intollerabile di ore straor
dinarie giornaliere. Questo 
naturalmente si aggiunge al 
carat tere di sfruttamento, al
la condizione di lavoro pre
cario da accettare con ogni 

disponibilità, clic sono ele
menti consueti in questi par-
t'colari rapporti di lavoro. 

Quello clic j dipendenti non 
riescono ad accettare è d i e 
qui a Gavinana la contropar
te, chiusa ad ogni confron
to. il loro maramaldo (per 
sfruttare ricordi storici lo
cali) . è l'amministrazione del-

j le Ferrovie, quindi lo Stato. 
' I lavoratori della colon'a 
J non sono più disponibili ad 

accettare ricatti e velate mi
nacce di anticipati licenzia
menti. Non chiedono la lu
na: soltanto un incontro per 
parlare dei loro problemi. 

Si apprestano — qualora 
non si giunga ad una inte
sa — ad < individuare ulte
riori iniziative di lotta, qua
li scioperi che comportereb
bero il mancato accoglimen
to dei bambini del secondo 
turno ». 

m. ci* 

Musica di tutti i tempi e di 
tutti i paesi nelle chiese, nel
lo piazze, nelle sale di ritrovo 
si può ascoltare nelle piccole 
frazioni del comune di Pite-
g l o in provincia di Pistoia. 

Queste ìe caratteristiche 
dei gruppi partecipanti. Grup
po camonstico toscano: u-
n'orcnestra d'archi formata 
da quindici elementi dell'or
chestra del maggio musicale 
fiorentino, diretti da Knnco 
Sciarra. Il complesso del 
^Concerto ba rocco *. 

Un duo pianoforte canto 
che presenta alcuni autori 
dal punto di vista ' dello 
strumento (Mozart - Chapin -
Ravel) o della voce (Bach -
Gluch - Mozart - Puccini). 

Sono presenti i più appas
sionati cultori della musica 
popolare: il gruppo « Canzo
niere Toscano ». il coro 
«Cantoni appennino Tosca
no» , il collettivo folkloristico 
montano, il «Duo Bottini» 
per fare ascoltare i canti po

polari raccolti quasi " filologi
camente o rivissuti con spiri
to di modernità. . 

Sarà riproposto anche il 
fascino del Teatro dei Burat
titi!" con il Teatro Toscano di 
F . Maccioni. 

Pubblichiamo di seguito il 
programma dei prossimi 
torni. Domani 1 agosto il 
«Canzoniere Toscano» sarà a 
Crespolle: il 3 agosto il Col
lettivo Folkloristico Montano 
a Calamecca: il 4 agosto il 

coro dei Cantoni dell'appen-
nino toscano a Lanciole; il 6 
agosto a Popiglio musiche 
del repertorio pianistico e li
rico: lo stesso programma la 
sera dopo a Prunetta; l'otto 

j agosto a Prataccio il Canzo
niere Toscano: il 9 agosto a 
Pitelio il collettivo folklori
stico: il 10 a Casa di Monte 
il Duo Bottini: gli spettacoli 
di burattini sono in pro-
gramam per il 13 e il 14 a 

I Popiglio e a Prunetta. 

COnCMDf 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 4*215 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomerìggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con 1 
migliori complessi. 
Sabato sera e domen'ca* po
meriggio discoteca. 
Domenica sera, discotèca • liscio 
Tutta la famiglia al diverta al 

CONCORDE 

Nel 1977 un fatturato di 15 miliardi - Il ruolo non secondario del settore dell'arreda
mento - Alcuni nei: l'occupazione, gli investimenti, la polverizzazione delle industrie 

PISTOIA — L'ufficio studi 
della provincia di Pistoia 
armato di dati e statistiche, è 
andato a « mettere il naso» 
nel settore del mobile (e in 
particolare di quello tappe/. 
zato). K il mobile, quando se 
ne parla qui a Pistoia, vuol 
dire quasi esclusivamente 
Quarrata, anche se altre zone 
della provincia (ad esempio 
Serravalle) ne sono interessa
te. più però per la vic'iian/a 
con Quarrata che non per li
no sviluppo autonomo e par
ticolare. 

Sfogliamo l'opuscolo del
l'indagine e tastiamo il polso 
alla cittadina (ormai quasi 
20.000 abitanti) ai confini con 
la provincia di Firenze, che 
in .'50 anni si è trasformata 
da comune amicolo in una 
grossa realtà produttiva. 
Quarrata è infatti al decimo 
posto tra le città italiane 
(ma davanti a grosse metro 
poli come Milano. Bologna. 
Udine, Como...) per l'esporta 
/ione di mobili, coi» un fattu
rato annuo di 15 miliardi nel 
1977. Se già questo è un dato 
confortante, restringendo l'ot
tica al .lettore particolare del 
mobile imbottito, la produ 
/ione quorratina M pone su 
piani anche di maggiore 
spicco. 

In generale il settore del 
mobilio arredamento anche 
nella realtà regionale toscana 
sta occupando un ruolo 
sempre meno secondario (in 
7 anni ha realizzato un in 
cremento del prodotto supe
riore .il 45 per cento, contro 
una media della manifattura 
che ruota attorno al 20 per 
cento). L'evolversi della si
tua/ione non ha tuttavia ri
scontri positivi sia sul piano 
dell'occupazione, dove si veri
ficano decrementi, e neppure 
su quello desili investimenti. 

Ciò premesso, occorre co
munque mettere iti chiar») 
che se un settore tradizionale 
come quello del mobile tap
pezzato riesce a mantenere. 
se non in certi casi addirit
tura a migliorare, le proprie 
posizioni, vuol dire che sen
z'altro sta tuttora marciando 
abbastanza bene. 

Accanto alle rose però le 
spine: la |M)lverizzazione delle 
aziende (nel solo settore del 
tappezzato ce ne sono 243. di 
cui 1*80 per cento piccolissi
me. familiari o con un mas
simo di 5 addetti) la scarsa 
consistenza di strutture con
sortili. l'assenza di una ne
cessaria promozione per l'al
largamento dei mercati (spe
cie quelli a rab i ) : e ancora la 
grossa diffusione degli 
straordinari, infine — ultimi. 
ma non certo in ordine di 
importanza — l'esodo della 
forza lavoro dalle campagne 
(a Quarrata continuiamo in
fatti ad assistere ad un ac
centramento abbastanza pro
nunciato. con la popolazione 
che si va spostando, verso il 
centro con una velocità assai 
superiore a quella provinciale 
e nazionale) e soprattutto il 
disordinato sviluppo urbani
stico. Qui infatti — dove la 
DC ha amministrato fino alle 
ultime elezioni — le realtà 
produttive sono sparse su 
tutto il territorio, senza al
cun ordine. Da qui l'esigenza 
— avvertita ormai come in
dispensabile e sottolineata 
dal documento della provin
cia — di individuare una ap
posita area industriale, nella 
quale permettere (e stimola
re) nuovi insediamenti e 
trasferire quelli che hanno 
ormai locali inadatti. 

Con questa ricerca prelimi
nare. necessaria ma certo 
non sufficiente a r iv ive re i 
problemi dal settore del mo
bile imbottito, la provincia 
ha voluto suggerire una stra
da. quella dell'analisi e della 
conoscenza (ma non manca
no anche le proposte) per 
collegarsi al progetto mobilio 
arredamento previsto dal 
programma regionale di svi
luppo. 

Frat tanto a Pistoia si è 
costituito un comitato di ini
ziativa per il mobile tappez
zato composto dai rappresen
tanti della provincia, del-
l'ERTAG e dai rappresentanti 
dei comuni di Quarrata e di 
Serravalle oltre che dalle as
sociazioni degli imprenditori. 

Marzio Dolfi 

ZOO DI TIRRENIA 
Acquario e sala tropicale 
APERTO T U T T O L'ANNO 

V I S I T A T E L O 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 

ti mestiere di viaggiare 

di MAURO 5ALVINI e Figli 

luclio 
arredamento . 

negozi 
BAR-PASTICCERIE - ALIMENTARI - MACELLERIE 

Modulari e vetrine componibili • Abbigliamento 
Calzature - Tabaccherie - Cartolerie - Oreficerie 

COXSl'LEXZK - PROGETTAZIONI 
Esposizione: TITIGNANO (Cascina) 

Via Tosco Romagnola 1907 - Telefono 050/776.116 

G A L L E R I A 

«IL FORESTIERO» 
Casciana Terme (Pisa) 

PERSONALE DI ,. . ' : 

Pietro 
CIAMPINI 

Dal V a l 10 agosto 1979 

Complesso «Bagnaia Lido» 

iufc 
I! comp.ssso residsnz a.e « Ba

gnala Lido » e s tuato nella me
ravigliosa insenatura di Bagnala 
prospiciente '! Golfo di Portoler-
ra'o da un lato e chiusa alle spal
le da una corona di lussureggian
t i colline che lanno di questa 
località con le sue spiagge tran
quille e soiegg.ate, le sue acque 
azzurre e trasparenti una perla 
dell'Isola d'Elba. 

In questa piccola oasi di pace, 
noti architetti hanno risolto nella 
man'era p ù valida e funzionale i l 
des'derio di comodità e contempo
raneamente di piacevole contatto 
con le bellezze della natura, as
soggettando il progetto all'am-

b ente con un inserimento paesag
gismo di semplice architettura 
mediterranea rispscchiante fedel
mente i caratteri locali. « I l mare 
in casa » è lo slogan che noi 
abbiamo adottato e con esso vi 
proponiamo, in un clima dolce per 
la maggior parte dell'anno, le vo
stre vacanze più belle. 

e Bagna'a Lido » e un comples
so costituito da unita formate da 
appartamenti-residence, mono o 
plurilocali dotati di logge, terraz
ze e g:ard ;ni, che si sviluppano 
sui due piani e sono raggruppa
t i in nuclei indipendenti con ac
cessi separati, distanti pochi me
tr i dal mare. 

Bagna.a è un picco.o goiio in
serito in quello p.u grande d. 
Portoferraio che e il capoluogo 
dell'Isola d'Elba. Portoferraio e 
facilmente raggiungale sia in 
M N-traghetto s'a :n ahscalo con 
partenze plurigiornal ere da P.om-
bino (un mezzo ogni 30 minut.) . 
oppure da Livorno. Bagnata si 
trova ubicata quasi a! centro del
l'Isola ed in pochi minuti d'auto 
s. possono ragg ungjre tutte le 
località., dj l le p u mondane a.le 
p.u selvagge. 

Per informazioni teleioiiDre o.t 
past. al (0584) 769.414 oppurs 
al (050) 25 097 oro uffic o. 

Molti dicono che la politica del prezzo basso non è più originale 
noi ci crediamo sempre 

e da OGGI 31 LUGLIO COMINCIA 

AL CENTRO BIANCHERIA 
FIORENTINA 

VIA PROVINCIALE PISANA, 67 - LIVORNO - TEL. 421336 

LA SETTIMANA DELLE 
« SUPEROFFERTE » 

TOVAGLIA tonda — 8 tovaglioli a 
SOTTOGONNE mezza vita 
TOVAGLIOLI puro cotone o misti grandi 
TOVAGLIA rettangolare con 6 tovaglioli puro cotone 
PARURE TAPPETI bagno bellissime 4 pezzi 
TAPPETINI mille usi fortissimi 
TAPPETI per sala fondo fantasia orientali misura 160 
COPERTINE ad una piazza a 

» matrimoniali a 
ACCAPPATOI uomo donna 
CAMICINE donna notte mussola spallina 
CAMICE donna notte mussola mezza manica 
CAMICIA donna mezza manica tutte le misure 
VESTAGLINE favolose mezza manica tutte le nvsure 
PIGIANI uomo puro cotone 

» » maglina 
PIGIAMI bimbo puro cotone mezze maniche 
LENZUOLO ricamato a mano 4 pezzi puro cotone a 
TELO bagno garantito colori fortissimi 
ASCIUGAMANI Novia cotone 1 0 0 % colori pastello 
COPERTE Marzotto lana 1 0 0 % grandi 
ASCIUGAMANI colorati puro lino grandi -

QUESTE SONO ALCUNE OFFERTE 
le altre le scoprirete venendoci a trovare 
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